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L’angolo formato tra il vettore accelerazione e la direzione tangente alla traiettoria ¢
dato da:
a a,:
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da cui si ottiene
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Sulla corda sono applicate le forze, tutte verticali, Tl, Tz e A, avendo indicato con A
la forza di attrito esercitata sulla corda da parte dell’anellino (uguale e contraria alla
forza di attrito che la corda esercita sull’anellino).
Dal momento che la corda ¢ ideale

NF=0 = |d=AT=20mN
La forza di attrito applicata alla corda ¢ diretta verso il basso; quella applicata

all’anellino ¢ diretta verso 1’alto
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Conservazione momento angolare mvz =/,0, essendo [, = +m| —
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Compiere un giro completo richiede che —7_ w, > mg—
. M
Essendo (w, )min = mv}“‘“L e 2h, . g=v.. = h.=1L 6+ 3 _ 22 m
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La temperatura dello stato finale ¢ ancora quella dell’ambiente esterno; il calore
scambiato con 1’ambiente ¢ quindi quello necessario per portare il ghiaccio in fase

liquida alla temperatura di equilibrio finale:

Q=m-c,(T,-T,)+mAi+m-c, (T, —T,) =164 kcal.

Le variazione di entropia del ghiaccio e dell’ambiente sono date da:
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